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Ravenna, 14 ottobre 2011

PRI, Governo e maggioranza:
I Repubblicani di Ravenna in Disaccordo

I Repubblicani di Ravenna non condividono la linea politica e le deliberazioni della Direzione
nazionale del PRI. Questo è quanto emerso dalla riunione congiunta degli Esecutivi Provinciale e
Comunale di Ravenna, svoltasi nei giorni scorsi.
Già nella relazione introduttiva la Segretaria Provinciale Luisa Babini ha sottolineato la gravità della
crisi, non solo economica, che attanaglia il nostro Paese e ha significato come l’attuale Governo non
sia all’altezza per rispondere alla grave situazione in cui si trova l’Italia e come si dimostri ogni
giorno, non in grado di mettere in atto quella vigorosa sterzata che servirebbe per dare impulso alla
crescita dell’Italia, senza la quale non si riuscirà ad uscire da questa crisi. Anche il Segretario
Comunale di Ravenna Alberto Ridolfi ha posto l’accento sull’inadeguatezza dell’azione del Governo
Berlusconi, che dopo 3 manovre inefficaci non riesce a dare alcuna prospettiva di rientro dalla crisi.
In particolare i  segretari del PRI di Ravenna sono in disaccordo poichè “in un momento critico per il
Paese, diviso fra crisi economica, politica e sociale, occorrerebbe che il PRI si facesse promotore di
una svolta politica in grado di elaborare poche, ma incisive riforme, in campo economico ed
istituzionale, a partire da una nuova Legge elettorale. Invece il PRI nazionale si è arroccato sul
sostegno all’attuale Governo rinunciando, a quel ruolo di ricerca di nuovi equilibri che storicamente ne
ha caratterizzato l’azione. Anche da questo punto di vista l’espulsione dell’On. Giorgio La Malfa,
certamente non immune da errori in passato, ma che adesso si era posto in questa prospettiva,
costituisce un ulteriore grave errore”.
Luisa Babini e Albero Ridolfi sintetizzano così la loro posizione: “basta con questa maggioranza,
basta con l’appoggio al peggiore dei governi. L’assenza di una politica di sviluppo, le crisi interne e le
batoste alla Camera, sono sufficienti per comprendere come l’attuale maggioranza e l’attuale Governo
siano assolutamente incapaci di garantire un futuro al Paese”.
E continuano: “Il PRI nazionale deve compiere una scelta politica per il bene del Paese, staccarsi
dall’attuale maggioranza e contribuire ad un nuovo progetto politico. Per questo sabato 22 ottobre
parteciperemo a Roma al convegno “Repubblicani in Disaccordo” ed invitiamo tutti i
Repubblicani ravennati ad aderire”.
Infine i Segretari concludono con un’analisi sulle possibili soluzioni politiche: “il Paese rischia il
collasso politico ed economico. In questo frangente, neanche la grande maggioranza delle opposizioni
è riuscita a concepire un progetto realistico. E’ necessaria una camera di decompressione dal
berlusconismo; un Governo di unità e di responsabilità nazionale che apra ad una nuova fase politica,
e ad una nuova primavera italiana”.
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